CONVENZIONE

per la realizzazione del progetto

Servizio di sviluppo del portale internet della Provincia di Roma
tra
L’Amministrazione Provinciale di Roma, con sede in Roma, Via IV Novembre n. 119/A, codice fiscale n. 80034390585, nella persona del dirigente del Sevizio n. III Gabinetto del Presidente, Dott. PierLuca Tagariello nato a Taranto il 25 novembre 1971 per la carica domiciliato presso la sede dell’Amministrazione Provinciale,

di seguito anche Provincia.
e
“PROVINCIATTIVA S.p.A.” Società Unipersonale, con sede in Roma, via Ventiquattro Maggio n. 46 , p. Iva 09487591001, nella persona del Direttore Generale Dott. Maurizio Apicella, nato a Campagna (SA), il giorno 2 febbraio 1962, per la carica domiciliato presso la sede della Società;

di seguito anche società

Premesso che

· il Consiglio Provinciale di Roma nella seduta del 3 agosto 2006, con propria deliberazione n. 151, ha approvato la costituzione della Società per azioni Unipersonale denominata “PROVINCIATTIVA S.p.A.”, ed il relativo Atto Costitutivo e Statuto;

· con atto a rogito del Notaio Giuseppe BRUNO di Nettuno in data 24 aprile 2007, rep. n. 84260/3758, si è costituita la predetta società;

 -  tale società, a capitale interamente pubblico, ha per oggetto:

1) l’espletamento di attività strumentali al sostegno ed allo sviluppo delle attività di programmazione territoriale ed economica della Provincia di Roma e degli enti locali operanti nell’ambito provinciale compresa l’attività finalizzata alla ricerca di finanziamenti pubblici;

2) le attività relative a servizi infrastrutturali, in particolare per ciò che riguarda il settore informatico, con potenziamento di reti informative e di collegamento a servizio per la Provincia di Roma e per gli enti locali presenti nel territorio provinciale;

3) il supporto tecnico alla gestione delle partecipazioni finanziarie della Provincia di Roma e degli Enti locali di cui ricorrano le condizioni del precedente punto 2), con valutazioni che investano anche profili di compatibilità ambientale degli strumenti di sviluppo, di impatto occupazionale, di efficace ed economico utilizzo delle risorse;

4) la gestione indiretta, intesa come valorizzazione, dei beni patrimoniali disponibili della Provincia di Roma e degli enti locali che abbiano qualità di azionisti della società;  

Considerato

· che un’amministrazione pubblica può adempiere ai compiti di interesse pubblico ad essa incombenti mediante propri strumenti amministrativi e tecnici, senza far ricorso ad entità esterne e pertanto, può affidare, ad un’altra entità giuridica di diritto pubblico, l’appalto di servizi secondo il principio dei cosiddetti “affidamenti in house providing”;

· che la Provincia intende realizzare l’intervento con personale e strumenti amministrativi e tecnici dell’Amministrazione, riservando a personale interno:

· la responsabilità del progetto;

· le attività di verifica e validazione;

· la supervisione e la verifica sulle attività di concertazione e condivisione;

· la supervisione e la verifica degli iter procedurali e amministrativi;

· il monitoraggio del progetto;

· la gestione delle procedure finanziarie;

Visto 

· l’art. 112 del D.Lgs. 267/2000 in base al quale “gli enti locali, nell’ambito delle rispettive competenze, provvedono alla gestione dei servizi pubblici che abbiano per oggetto produzione di beni ed attività rivolte a realizzare fini sociali e a promuovere lo sviluppo economico e civile delle comunità locali”;
· l’art. 113, comma 5, lettera c), del D.Lgs 267/2000, così come modificato dal D.L. n. 269/2003, in virtù del quale l’affidamento di servizi è consentito qualora la titolarità dei servizi stessi sia attribuita a: “[…] a società a capitale interamente pubblico a condizione che l'ente o gli enti pubblici titolari del capitale sociale esercitino sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria attività con l'ente o gli enti pubblici che la controllano”;

· l’art. 13, comma 1, del D.L. n. 233/2006, convertito in Legge n. 248/2006, in base al quale “…. le società, a capitale interamente pubblico o misto, costituite o partecipate dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali per la produzione di beni e servizi strumentali all’attività di tali enti, in funzione della loro attività, con esclusione dei servizi pubblici locali, nonché, nei casi consentiti dalla legge, per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza, devono operare esclusivamente con gli enti costituenti o partecipanti o affidanti, non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, né in affidamento diretto né con gara, e non possono partecipare ad altre società o enti …“;
Ritenuto

· che il capitale sociale della costituita società è di € 750.000,00 (settecentocinquantamila virgola zero zero) e che all’atto della stessa costituzione la Provincia di Roma detiene, in qualità di unico socio, l’intero capitale sociale;

· che le predette attività sono svolte esclusivamente a favore e supporto dell’Amministrazione Provinciale che, in considerazione della totale partecipazione al capitale sociale di PROVINCIATTIVA S.p.A., ed in relazione a quanto previsto dagli artt. 5 dell’Atto Costitutivo e 4 dello Statuto, esercita di fatto un controllo effettivo su di essa, analogo a quello esercitato su servizi che attuano funzioni di propria competenza istituzionale;

· che il carattere interamente pubblico di PROVINCIATTIVA S.p.A. è tale da consentire che la partecipazione della Provincia di Roma avvenga nel rispetto del principio di diritto comunitario del c.d. “controllo analogo”;

· che lo statuto e l’atto costitutivo della predetta società sono conformi alle nuove disposizioni in materia di diritto societario ed al quadro legislativo, regolamentare e giurisprudenziale nazionale e comunitario;

· che, dunque, ricorrono tutti i presupposti necessari per legittimare il c.d. affidamento “in house providing”;

si conviene e si stipula quanto segue :
Art. 1 - Premesse

Le premesse costituiscono parte integrante della presente Convenzione, di seguito nominato per brevità Convenzione.

Art. 2 – Struttura della convenzione
La Convenzione  si articola in quattro parti secondo la seguente struttura logica:

I Parte – Durata , finalità ed Oggetto

II Parte – Modalità ed impegni delle Parti

III Parte – Sistemi di monitoraggio e controllo
IV Parte – Disposizioni varie

I PARTE – DURATA, FINALITÀ ED OGGETTO

Art. 3 – Durata 

La convenzione ha validità dalla data di stipula della presente per la durata di tre anni. 
Art. 4 – Finalità della convenzione - Oggetto

La convenzione prevede e disciplina, ai sensi delle vigenti disposizioni legislative, dello Statuto della Provincia di Roma e quello di Provinciattiva, i rapporti tra la Provincia e Provinciattiva, in merito all’affidamento delle attività legate allo sviluppo del Portale della Provincia di Roma.

I servizi devono essere prestati secondo le modalità indicate nell’allegato “A”, parte integrante della presente convenzione, nel rispetto degli standard di funzionamento indicati dalla legislazione europea, nazionale e regionale in materia.

II PARTE – IMPEGNI DELLE PARTI

Art. 5  – Impegni della Provincia

La Provincia si obbliga:
1. a collaborare con Provinciattiva fornendo tutte le indicazioni utili previste dal presente atto per la positiva realizzazione dell’attività predetta;

2. ad individuare e destinare tra le proprie risorse umane le professionalità necessarie alla ordinaria erogazione dei servizi ;

3. a garantire l’aggiornamento dei contenuti e l’immissione dei dati per una migliore erogazione dei servizi forniti attraverso il portale internet. Tale attività sarà di esclusiva competenza del personale incaricato dal Dirigente del Servizio III del Gabinetto del presidente.
4. a provvedere ad informare tutti i dirigenti ed i responsabili degli uffici competenti dell’Amministrazione Provinciale affinché sia garantita a Provinciattiva la massima collaborazione.
Art. 6 – Impegni di Provinciattiva
Le attività, così come affidate  dal Dirigente del Servizio III, Ufficio di Gabinetto del Presidente, dovranno essere svolte da ProvinciAttiva dalla data di stipula della convenzione per la durata di tre anni  in coerenza con gli obiettivi della presente, secondo l’allegato Disciplinare di attuazione del servizio. 

Il periodo di garanzia del prodotto è pari a 12 mesi. 

Il servizio di manutenzione deve essere garantito per i successivi due anni.
Le ore di corso da effettuarsi al personale dell’Amministrazione provinciale  incaricato a svolgere l’aggiornamento del sito  devono essere pari a 200 da svolgersi entro l’anno 2008.

A garanzia dell’esecuzione della convenzione stesso Provinciattiva si impegna a redigere  rapporti, nei termini di cui all’art. 7, che dovranno essere inviati al Dirigente del Servizio III dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, per il relativo visto di regolarità. 
Provinciattiva opererà utilizzando proprio personale interno e consulenti esterni, nel rispetto della normativa regionale, nazionale e, in particolare, in conformità alle norme previste dalla normativa interna, dalla normativa comunitaria in essere e dal vigente regolamento approvato dal CdA. Fermo restando il coordinamento delle attività da parte del personale incaricato operante presso servizio n III –Ufficio di Gabinetto del Presidente. 
Provinciattiva, nello stipulare contratti individuali deve assicurarsi che siano assunti impegni in ordine al rispetto delle disposizioni in materia di assicurazione sociale e previdenziale e di assunzioni obbligatorie, nonché, quelle sulla sicurezza sul lavoro.
Fermi restando i limiti di legge relativi alle dotazioni organiche delle Società strumentali degli Enti Locali.
Qualora Provinciattiva non sia in grado di ottenere qualsivoglia permesso o autorizzazione, ne informa immediatamente il Dirigente incaricato.

Provinciattiva è l’unica responsabile di qualsiasi perdita, danno o pregiudizio arrecato a terzi (compreso il proprio personale) conseguente all’esecuzione della convenzione; è altresì responsabile direttamente della relativa compensazione ed è tenuta a risarcire la Provincia degli eventuali danni arrecati alla stessa in conseguenza delle azioni intraprese per il conseguimento degli obiettivi assegnati.

Provinciattiva è tenuta a comunicare immediatamente alla Provincia qualunque impedimento atto ad influenzare l’applicazione della convenzione e a fornire tutte le informazioni necessarie per addivenire ad una concordata soluzione.

Provinciattiva dovrà garantire in ogni tempo la Provincia da ogni e qualsiasi pretesa di terzi derivante dall’inosservanza ed inadempienza anche parziale delle norme contrattuali.

Art. 7 – Rapporti economico-finanziari
Per l’erogazione dei servizi di cui alla presente convenzione, la Provincia corrisponderà a Provinciattiva la cifra di € 105.000,00 relativa alla copertura dell’intero importo costituente corrispettivo della convenzione summenzionata.
Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato, previo visto di regolarità  del Dirigente provinciale competente sui rapporti periodici trasmessi unitamente a regolari fatture,  nel modo seguente:
· quanto a complessivi € 30.000,00 Iva compresa per la pubblicazione on line del Portale 13 aprile 2008.
· quanto a complessivi € 25.000,00 Iva compresa alla consegna del logo di accessibilità erogato dal CNIPA.
· quanto a complessivi € 20.000,00 Iva compresa al termine del ciclo di 200 ore di formazione al personale della Provincia di Roma incaricato dell’ aggiornamento del sito.

· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per i servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel primo semestre del primo anno di manutenzione.
· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel secondo semestre del primo anno di manutenzione.

· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel primo semestre del secondo anno di manutenzione.

· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel  secondo semestre del secondo anno di manutenzione.

Il versamento del corrispettivo avverrà mediante bonifico bancario sul c/c intestato a Provinciattiva SpA, presso Unicredit Banca d’impresa, Filiale di Roma – Via Sardegna n. 44, dietro presentazione della relativa fattura secondo le modalità previste nell’allegata “scheda finanziaria”, previa relazione sulle attività svolte e visto di regolarità del Dirigente provinciale competente. 
III PARTE – SISTEMI DI MONITORAGGIO E CONTROLLO

Art. 8 – Controllo
Al fine di assicurare la migliore realizzazione delle attività oggetto della presente convenzione, nonché per tutti gli impegni contrattuali assunti da Provinciattiva in relazione all’affidamento del servizio, la stessa si impegna a redigere  rapporti sullo stato di avanzamento delle attività. Tali rapporti dovranno essere inviati senza ritardo al Dirigente del Servizio III dell’Ufficio di Gabinetto del Presidente, il quale valuterà la regolarità  dei lavori e apporrà, nei termini di cui all’art  7, il visto  già previsto per la liquidazione. 
IV PARTE – DISPOSIZIONI VARIE
Art. 9 – Sanzioni e penalità

Fatto salvo il caso di forza maggiore, nell’ipotesi di mancato o immotivato ritardo nell’espletamento delle attività nei termini precedentemente prefissati, verrà applicata una penale pari a € 100,00 (cento virgola zerozero) al giorno. Detto importo sarà trattenuto sul primo mandato di pagamento successivo all’addebito.  
L’Amministrazione Provinciale provvederà a contestare a Provinciattiva le violazioni degli obblighi contrattuali entro 5 giorni dal loro verificarsi. Provinciattiva avrà a disposizione un termine di 5 giorni per controdedurre. Trascorso tale termine, se la giustificazione addotta non sia riconosciuta motivata da cause di forza maggiore, sarà applicata la penale prevista.

Art. 10 – Risoluzioni e Recesso

La Provincia, in caso di mancata, inesatta o ritardata esecuzione della singola attività potrà dichiarare risolta la presente convenzione previa diffida ad adempiere inoltrata a Provinciattiva con assegnazione di un congruo termine per l’adempimento non inferiore a 15 giorni.

Provinciattiva è tenuta a comunicare immediatamente alla Provincia qualunque impedimento atto ad influenzare l’applicazione della convenzione   a fornire tutte le informazioni necessarie per addivenire ad una concordata soluzione.

Art. 11 - Riservatezza

Le Parti si impegnano alla riservatezza sui dati e su quanto venuto a conoscenza durante l’esercizio delle attività comuni, impegnandosi sin dalla data di sottoscrizione della presente Convenzione a non divulgare notizie, documenti, elaborati progettuali, ricerche e dati statistici frutto delle attività comuni, senza il reciproco preventivo accordo scritto.
Articolo 12- Controversie

Tutte le controversie eventualmente insorgenti tra le parti in rapporto alal convenzione, comprese quelle relative alla sua validità, interpretazione, esecuzione, adempimento e risoluzione, saranno di competenza, in via esclusiva, del Foro di Roma

Articolo 13 - Registrazione

Il presente atto è soggetto a registrazione in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 131 del 26 aprile 1986. Le spese di registrazione sono a carico di Provinciattiva.
Articolo 14 - Modifiche, aggiornamento, rinnovi

Nel caso in cui si rendesse necessaria la fornitura di maggiori prestazioni dovute ad urgenza o ad altri motivi, fermo restando il limite del quinto dell’importo dell’affidamento, Provinciattiva si impegna a svolgere il servizio, come richiesto dalla Provincia di Roma, ferma restando l’individuazione dell’eventuale corrispettivo a fronte delle prestazioni aggiunte, da determinarsi previo accordo tra le parti.

Qualsiasi modifica, aggiornamento o rinnovo del presente contratto deve essere redatta in forma scritta a pena di nullità.
La presente convenzione entra in vigore tra le parti alla data della firma.

Art. 15 – Elezione di domicilio
Agli effetti delle comunicazioni e/o notificazioni previste dalla presente convenzione, le parti eleggono domicilio :

- Provincia di Roma: Via delle Tre Cannelle, 1/b , 00187 Roma Servizio 3 Gabinetto del Presidente;
- Provinciattiva: Viale XXIV Maggio, 46 00187 Roma.
In caso di variazione, il cambiamento del domicilio eletto dovrà essere comunicato entro 10 giorni. In caso di omissione tutte le comunicazioni effettuate al domicilio come sopra eletto si intenderanno ad ogni effetto valide ed efficaci.
Allegati:

1. Allegato A – Disciplinare di attuazione del servizio  

2. Allegato B – Scheda Finanziaria

Roma, /  /08
	PER

L’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE
	PER

PROVINCIATTIVA S.p.A.


	Dirigente Servizio III – Ufficio di Gabinetto del Presidente 

Dott. Tagariello Pier Luca
	Il Direttore Generale
Dott. Maurizio Apicella


Disciplinare sulle modalità tecniche di erogazione del servizio 

Servizio di sviluppo, gestione ed assistenza tecnica 

del portale Internet istituzionale www.provincia.roma.it
Caratteristiche del servizio

Il servizio di sviluppo ed assistenza tecnica del portale Internet istituzionale www.provincia.roma.it dovrà essere realizzato nel rispetto delle linee guida, dei criteri operativi e delle caratteristiche di seguito elencate:

Obiettivi

Il portale Internet www.provincia.roma.it, al servizio degli utenti, deve fornire informazioni dettagliate al cittadino-navigatore. Il tutto attraverso un costante lavoro di aggiornamento, garantito dal personale interno all’Amministrazione provinciale, incaricato a tal fine dal Dirigente del Servizio 3 – Comunicazione Istituzionale. 

Complessivamente l’attuale portale rappresenta la traduzione più fedele, in linguaggio informatico, del ruolo attribuito dalla normativa vigente alla Provincia, concepita quale “ente regista” dello sviluppo locale su area vasta, con funzioni di coordinamento e di raccordo territoriale. In altre parole il portale Internet www.provincia.roma.it rappresenta l’elemento fondamentale di raccordo tra l’Ente ed i suoi utenti, tale da costituire un luogo centralizzato per la diffusione delle informazioni e per l’erogazione di servizi.  

Il passaggio dal sito al portale ha significato trasformarsi in un contenitore sempre più ricco, che comprende vari siti tematici, con l’obiettivo di aumentare il flusso di notizie e di fornire informazioni sempre più esaurienti. 

L’obiettivo che ci si prefigge è quello di offrire al cittadino-navigatore uno strumento di comunicazione di sempre più alto livello tecnologico e qualitativo: un portale ricco di dati ed informazioni, di agevole ed efficace consultazione, in grado di rispondere alle concrete esigenze dell’utente. In tale contesto si dovrà operare per implementare i servizi on line e per aumentare le opportunità a vantaggio dei cittadini, singoli o associati. 

A tal proposito si sottolinea che il portale si dovrà sviluppare secondo canoni stilistici, soluzioni tecniche e contenuti realmente vicini alle esigenze dell’utente, in linea con i più avanzati criteri di citizen satisfaction. 

In tale contesto si sottolinea che il portale www.provincia.roma.it dovrà essere accessibile ai sensi della legge n. 4 del 2004 e successivo  DPR 1 marzo 2005, n. 75 . Dovrà inoltre soddisfare tutti i punti stabiliti dal decreto attuativo DM 8 luglio 2005 al fine di ottenere il logo di accessibilità erogato dal CNIPA. La procedura di richiesta e l’ottenimento è totalmente a carico di PROVINCIATTIVA S.p.A.
Struttura del servizio     www.provincia.roma.it 

Il portale sarà basato esclusivamente su tecnologia Open Source e dovrà essere facilmente aggiornabile, in quanto le modifiche dei contenuti dovranno essere sostenute da un sistema di tipo CMS (Content Management System) ad accesso protetto. Questo sistema dovrà essere basato su interfaccia WEB e dotato di un sistema di notifica e validazione da parte dell’amministratore del sistema delle variazioni dei contenuti da pubblicare 

Lo sviluppo del portale istituzionale deve comprendere i seguenti servizi:

· Fornitura di un sistema di Content Management System (CMS)

· Servizio Hosting a partire dal 13 aprile 2008, data in cui il portale dovrà essere pubblicato on line. 
· Il portale dovrà essere preventivamente collaudato e pubblicato in area non raggiungibile dall’utenza pubblica entro il 25 marzo 2008, al fine di permettere la verifica del corretto funzionamento e l’aggiornamento dei contenuti.
· Definizione delle regole di interoperabilità tra i diversi siti e le differenti aree tematiche provinciali

· Assistenza Tecnica 

· Backup

· Connettività

· Gestione dei profili utente

· Formazione del personale per la pubblicazione dei contenuti da parte degli operatori provinciali 

· Affiancamento tecnico all’Amministrazione Provinciale 

· Supporto e assistenza rispetto a:

· Segnalazione di anomalie;

· Problemi di varia natura nel “funzionamento” del portale

Caratteristiche minime di servizio del Portale Internet 

1. Accesso multipiattaforma

L’accesso deve essere indipendente dall’hardware, dal sistema operativo e dal tipo di browser utilizzato dagli utenti.

2. Profilazione utente

Possibilità che il sistema tecnologico del portale consenta agli utenti la registrazione nello stesso, consentendo di gestire i permessi di accesso alle diverse aree, compresi i canali tematici, e i relativi livelli di privilegio.

3. Integrazione con banche dati esistenti

Il portale deve essere in grado di integrarsi con altre banche dati telematiche esistenti e applicazioni per consentire un aggiornamento dinamico delle informazioni. 

4. Strumenti di Community

Possibilità, all’interno delle singole aree, di creare e gestire strumenti di community come newsletter, forum, blog, sondaggi.

5. Flessibilità

La struttura del portale deve soddisfare il requisito di massima flessibilità, intesa come la possibilità di associare ogni singolo template grafico a qualsiasi categoria di contenuto. I template grafici dovranno prevedere differenti gestioni dei livelli di navigazione anche all’interno delle pagine dei contenuti.

6. Layout grafici

I layout grafici, sempre declinati secondo l’identità visiva dell’Ente, dovranno essere basati esclusivamente su fogli di stile CSS limitando l’uso delle tabelle ai soli contenuti.

7. Scalabilità

L’architettura software ed hardware deve poter esprimere incrementi di prestazioni adeguate agli incrementi del numero degli utenti e delle funzionalità da erogare.

8. Contenuti multimediali

All’interno del portale deve essere possibile pubblicare contenuti multimediali (filmati, photogallery, musiche, discorsi, etc.) sia in maniera stabile che in occasione di eventi particolari.

9. Soluzioni per interattività con l’utenza

Possibilità di realizzare una gamma di servizi interattivi e collaborativi con l’utenza Internet (istituzionale e privata).
10. Report statistici

All’interno del portale deve essere strutturato un sistema per la creazione di report statistici in grado di rilevare il numero di visitatori, i percorsi degli utenti, le pagine più visitate e tutte le altre informazioni utili in forma utilizzabile immediatamente.

11. Motore di ricerca

Deve essere fornito un sistema di ricerca che consenta di interrogare il contenuto di un singolo canale o dell’intero portale. La ricerca deve essere possibile sia tramite testo semplice che in modo avanzato attraverso la specifica di dettagli relativi all’argomento di interesse.

12. Veste grafica

La veste del portale deve essere armonizzata con l’immagine coordinata della Provincia, secondo le linee guida fornite dal format grafico dell’Amministrazione.

13. Multilingua

Prevedere la possibilità che il portale sia in grado di gestire una parte dei contenuti in differenti lingue (almeno una oltre l’italiano), consentendo la gestione di quelle disponibili in modo autonomo dall’amministrazione.

14. Criteri di usabilità ed accessibilità

Il portale deve rispondere ai primi ventuno requisiti tecnici di accessibilità delle applicazioni basate su tecnologie internet di cui all’allegato A al Decreto del Ministro per l’Innovazione e le Tecnologie dell’8 luglio 2005 (vedi allegato in materia ).

Piattaforma software

Si ribadisce che la piattaforma di sviluppo e di esercizio del portale www.provincia.roma.it deve essere basata su tecnologia Open Source. 

L’ambiente Open Source di sviluppo ed esercizio dovrà essere basato su:

· Sistema operativo Unix-like

· Server web Apache

· Linguaggio di scripting open source per la generazione dinamica delle pagine web

· Database open source per l’archiviazione dei contenuti

Hosting

Il servizio di hosting deve prevedere l’installazione del portale presso una server farm esterna all’Amministrazione. 

Il servizio di hosting riguardante il portale, incluso il sistema editoriale CMS, deve garantire elevati e comprovati livelli di sicurezza fisica e logica dei dati. 

La banda garantita deve essere adeguata all’utilizzo del portale.
Devono essere previsti server di produzione e di sviluppo ad esclusivo utilizzo dell’amministrazione provinciale.

Deve essere garantito il backup delle informazioni e del software realizzato sia nell’ambiente di produzione che in quello di sviluppo.

L’assistenza sistemistica deve essere garantita 24 ore su 24 per l’intera durata del contratto compresi i giorni festivi. 

Strumento di gestione dei contenuti Content Management System (CMS)

La strutturazione della piattaforma di CMS, adeguata alle specifiche esigenze di comunicazione dell’Amministrazione provinciale, deve prevedere le seguenti caratteristiche:

1. Analisi di dettaglio per la definizione della piattaforma, al fine di consentire la definizione dell’architettura hardware e software necessaria all’impianto del sistema;

2. Implementazione di un sistema di sviluppo, che permetta di verificare il funzionamento ed il grado di aderenza alle specifiche del software realizzato;

3. Implementazione della piattaforma di esercizio, affinchè che il sistema risulti fruibile dagli utenti garantendo un elevato grado di affidabilità dello stesso.

Formazione sul Content Management System (CMS)

Provinciattiva dovrà garantire un adeguato percorso di formazione all’uso del CMS, pari a 200 (duecento) ore, in modo da consentire agli operatori autorizzati della Provincia di aggiornare celermente i contenuti del portale www.provincia.roma.it .

Definizione delle regole di interoperabilità

Per definire i modi di interoperabilità tra i diversi siti e le aree tematiche provinciali, che dovranno essere integrati all’interno del portale, si dovrà eseguire l’esame dei siti dell’Amministrazione Provinciale, secondo le seguenti modalità:

1. Catalogare e classificare i siti esistenti;

2. Definire uno standard descrittivo di ogni sito;

3. Strutturare standard di comunicazione e scambio dati tra i diversi siti  e le differenti aree tematiche;

Servizio di Aggiornamento, Manutenzione e Assistenza per tre anni

Provinciattiva Spa deve garantire i servizi di aggiornamento e di manutenzione del prodotto CMS oggetto della fornitura. I servizi di aggiornamento e manutenzione evolutiva consistono nello:

1. sviluppo di nuove funzionalità in relazione a nuovi standard e/o requisiti indicati dalle autorità competenti per le Pubbliche Amministrazioni (Presidenza del Consiglio, MIT, CNIPA);

2. correzioni di errori, anomalie, malfunzionamenti del sistema, non imputabili ad utilizzo anomalo e/o non conforme alle procedure e relativo ripristino delle basi dati e delle funzionalità;  

3. assistenza al personale della Amministrazione in merito al funzionamento ed utilizzo delle modifiche applicative eventualmente apportate;

Linee guida per lo sviluppo del portale

Si ribadisce che la veste del portale dovrà essere sempre in linea ed in armonia con l’immagine coordinata dell’Amministrazione provinciale, secondo i canoni del format grafico che contraddistingue la Provincia di Roma.

La struttura generale delle pagine web deve contenere una barra d’intestazione che contenga lo stemma della Provincia di Roma, un corpo pagina a due o tre colonne ed una barra di fondo pagina, garantendo l’autoconsistenza della visualizzazione del layout rispetto al ridimensionamento delle pagine web su tutti i browser e su tutte le piattaforme, ivi incluse Windows, Mac OSX e Linux, a partire da una risoluzione schermo di 800x600 pixel.

Il motore di ricerca e la mappa del sito devono poter essere raggiungibili da qualsiasi pagina web. 

La struttura dell’home page del portale dovrà contenere almeno le seguenti sezioni: 

1. menu strutturale di accesso al primo livello gerarchico del portale;

2. area adibita alla pubblicazione di notizie riguardanti avvenimenti ed eventi di interesse pubblico (area news);

3. area adibita all’accesso ai vari canali tematici;

4. area adibita alla pubblicazione di banner di reindirizzamento; 

5. area adibita alla pubblicazione di iniziative permanenti o “a lunga scadenza”;

6. area di accesso diretto agli atti amministrativi, alle gare, ai concorsi ed avvisi pubblici, statuto, regolamenti e delibere;

7. area di accesso diretto ai servizi forniti dall’Amministrazione

8. area riservata alla illustrazione dettagliata di funzioni e servizi erogati ai cittadini, singoli o associati, con relativa indicazione di contatti telefonici o indirizzi di posta elettronica.

Allegato tecnico

Rispondenza del CMS e del layout del portale ai primi 21 requisiti della “Verifica tecnica e requisiti tecnici di accessibilità delle applicazioni basate su tecnologie internet” - Allegato A del Decreto Ministeriale 8 luglio 2005 “Requisiti tecnici e i diversi livelli per l'accessibilità agli strumenti informatici”.

Elenco dei requisiti:

Requisito n. 1

Realizzare le pagine e gli oggetti al loro interno utilizzando tecnologie definite da grammatiche formali pubblicate nelle versioni più recenti disponibili quando sono supportate dai programmi utente. Utilizzare elementi ed attributi in modo conforme alle specifiche, rispettandone l’aspetto semantico. In particolare, per i linguaggi a marcatori HTML (HypertText Markup Language) e XHTML (eXtensible HyperText Markup Language): 

1. per tutti i siti di nuova realizzazione utilizzare almeno la versione 4.01 dell’HTML o preferibilmente la versione 1.0 dell’XHTML, in ogni caso con DTD (Document Type Definition - Definizione del Tipo di Documento) di tipo Strict; 

2. per i siti esistenti, in sede di prima applicazione, nel caso in cui non sia possibile ottemperare al punto a) è consentito utilizzare la versione dei linguaggi sopra indicati con DTD Transitional, ma con le seguenti avvertenze: 

3. evitare di utilizzare, all’interno del linguaggio a marcatori con il quale la pagina è realizzata, elementi ed attributi per definirne le caratteristiche di presentazione della pagina (per esempio, caratteristiche dei caratteri del testo, colori del testo stesso e dello sfondo, ecc.), ricorrendo invece ai Fogli di Stile CSS (Cascading Style Sheets) per ottenere lo stesso effetto grafico;  

4. evitare la generazione di nuove finestre; ove ciò non fosse possibile, avvisare esplicitamente l’utente del cambiamento del focus;

5. pianificare la transizione dell’intero sito alla versione con DTD Strict del linguaggio utilizzato, dandone comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e al Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione. 

Requisito n. 2 

Non è consentito l’uso dei frame nella realizzazione di nuovi siti. In sede di prima applicazione, per i siti Web esistenti già realizzati con frame è consentito l’uso di HTML 4.01 o XHTML 1.0 con DTD frameset, ma con le seguenti avvertenze: 

1. evitare di utilizzare, all’interno del linguaggio a marcatori con il quale la pagina è realizzata, elementi ed attributi per definirne le caratteristiche di presentazione della pagina (per esempio, caratteristiche dei caratteri del testo, colori del testo stesso e dello sfondo, ecc.), ricorrendo invece ai Fogli di Stile CSS (Cascading Style Sheets) per ottenere lo stesso effetto grafico; 

2. fare in modo che ogni frame abbia un titolo significativo per facilitarne l’identificazione e la navigazione; se necessario, descrivere anche lo scopo dei frame e la loro relazione; + 

pianificare la transizione a XHTML almeno nella versione 1.0 con DTD Strict dell’intero sito dandone comunicazione alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento per l’innovazione e le tecnologie e alCentro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione. 

 

Requisito n. 3 

Fornire una alternativa testuale equivalente per ogni oggetto non di testo presente in una pagina e garantire che quando il contenuto non testuale di un oggetto cambia dinamicamente vengano aggiornati anche i relativi contenuti equivalenti predisposti; l’alternativa testuale equivalente di un oggetto non testuale deve essere commisurata alla funzione esercitata dall’oggetto originale nello specifico contesto. 

 

Requisito n. 4 

Garantire che tutti gli elementi informativi e tutte le funzionalità siano disponibili anche in assenza del particolare colore utilizzato per presentarli nella pagina. 

 

Requisito n. 5 

Evitare oggetti e scritte lampeggianti o in movimento le cui frequenze di intermittenza possano provocare disturbi da epilessia fotosensibile o disturbi della concentrazione, ovvero possano causare il malfunzionamento delle tecnologie assistive utilizzate; qualora esigenze informative richiedano comunque il loro utilizzo, avvertire l’utente del possibile rischio prima di presentarli e predisporre metodi che consentano di evitare tali elementi. 

 

Requisito n. 6 

Garantire che siano sempre distinguibili il contenuto informativo (foreground) e lo sfondo (background), ricorrendo a un sufficiente contrasto (nel caso del testo) o a differenti livelli sonori (in caso di parlato con sottofondo musicale); evitare di presentare testi in forma di immagini; ove non sia possibile, ricorrere agli stessi criteri di distinguibilità indicati in precedenza. 

 

Requisito n. 7 

Utilizzare mappe immagine sensibili di tipo lato client piuttosto che lato server, salvo il caso in cui le zone sensibili non possano essere definite con una delle forme geometriche predefinite indicate nella DTD adottata. 

 

Requisito n. 8 

In caso di utilizzo di mappe immagine lato server, fornire i collegamenti di testo alternativi necessari per ottenere tutte le informazioni o i servizi raggiungibili interagendo direttamente con la mappa. 

 

Requisito n. 9 

Per le tabelle dati usare gli elementi (marcatori) e gli attributi previsti dalla DTD adottata per descrivere i contenuti e identificare le intestazioni di righe e colonne. 

Requisito n. 10 

Per le tabelle dati usare gli elementi (marcatori) e gli attributi previsti nella DTD adottata per associare le celle di dati e le celle di intestazione che hanno due o più livelli logici di intestazione di righe o colonne. 

 

Requisito n. 11 

Usare i fogli di stile per controllare la presentazione dei contenuti e organizzare le pagine in modo che possano essere lette anche quando i fogli di stile siano disabilitati o non supportati. 

 

Requisito n. 12 

La presentazione e i contenuti testuali di una pagina devono potersi adattare alle dimensioni della finestra del browser utilizzata dall’utente senza sovrapposizione degli oggetti presenti o perdita di informazioni tali da rendere incomprensibile il contenuto, anche in caso di ridimensionamento, ingrandimento o riduzione dell’area di visualizzazione o dei caratteri rispetto ai valori predefiniti di tali parametri. 

Requisito n. 13 

In caso di utilizzo di tabelle a scopo di impaginazione, garantire che il contenuto della tabella sia comprensibile anche quando questa viene letta in modo linearizzato e utilizzare gli elementi e gli attributi di una tabella rispettandone il valore semantico definito nella specifica del linguaggio a marcatori utilizzato. 

Requisito n. 14 

Nei moduli (form), associare in maniera esplicita le etichette ai rispettivi controlli, posizionandole in modo che sia agevolata la compilazione dei campi da parte di chi utilizza le tecnologie assistive. 

Requisito n. 15 

Garantire che le pagine siano utilizzabili quando script, applet, o altri oggetti di programmazione sono disabilitati oppure non supportati; ove ciò non sia possibile fornire una spiegazione testuale della funzionalità svolta e garantire una alternativa testuale equivalente, in modo analogo a quanto indicato nel requisito n. 3. 

Requisito n. 16 

Garantire che i gestori di eventi che attivano script, applet o altri oggetti di programmazione o che possiedono una propria specifica interfaccia, siano indipendenti da uno specifico dispositivo di input. 

 

Requisito n. 17 

Garantire che le funzionalità e le informazioni veicolate per mezzo di oggetti di programmazione, oggetti che utilizzano tecnologie non definite da grammatiche formali pubblicate, script e applet siano direttamente accessibili. 

Requisito n. 18 

Nel caso in cui un filmato o una presentazione multimediale siano indispensabili per la completezza dell’informazione fornita o del servizio erogato, predisporre una alternativa testuale equivalente, sincronizzata in forma di sotto-titolazione o di descrizione vocale, oppure fornire un riassunto o una semplice etichetta per ciascun elemento video o multimediale tenendo conto del livello di importanza e delle difficoltà di realizzazione nel caso di trasmissioni in tempo reale. 

Requisito n. 19 

Rendere chiara la destinazione di ciascun collegamento ipertestuale (link) con testi significativi anche se letti indipendentemente dal proprio contesto oppure associare ai collegamenti testi alternativi che possiedano analoghe caratteristiche esplicative, nonché prevedere meccanismi che consentano di evitare la lettura ripetitiva di sequenze di collegamenti comuni a più pagine. 

Requisito n. 20 

Nel caso che per la fruizione del servizio erogato in una pagina è previsto un intervallo di tempo predefinito entro il quale eseguire determinate azioni, è necessario avvisare esplicitamente l'utente, indicando il tempo massimo consentito e le alternative per fruire del servizio stesso. 

  

Requisito n. 21 

Rendere selezionabili e attivabili tramite comandi da tastiere o tecnologie in emulazione di tastiera o tramite sistemi di puntamento diversi dal mouse i collegamenti presenti in una pagina; per facilitare la selezione e l’attivazione dei collegamenti presenti in una pagina è necessario garantire che la distanza verticale di liste di link e la spaziatura orizzontale tra link consecutivi sia di almeno 0,5 em, le distanze orizzontale e verticale tra i pulsanti di un modulo sia di almeno 0,5 em e che le dimensioni dei pulsanti in un modulo siano tali da rendere chiaramente leggibile l’etichetta in essi contenuta.

“Allegato B”

Scheda finanziaria  
· Il corrispettivo da riconoscere a Provinciattiva Spa da parte della Provincia di Roma sarà pari a :

· € 75.000,00 Iva compresa per il primo esercizio 

· € 15.000,00 Iva compresa per il secondo esercizio  

· € 15.000,00 Iva compresa per il terzo esercizio

Il pagamento del corrispettivo sarà effettuato previa relazione sulle attività svolte( vedi artt. 7 e 8) e visto di regolarità del Dirigente provinciale competente,  nel modo seguente:

· quanto a complessivi € 30.000,00 Iva compresa per la pubblicazione on line del Portale 13 aprile 2008.

· quanto a complessivi € 25.000,00 Iva compresa alla consegna del logo di accessibilità erogato CNIPA.

· quanto a complessivi € 20.000,00 Iva compresa al termine del ciclo di 200 ore di formazione al personale della Provincia di Roma incaricato dell’ aggiornamento del sito.

· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per i servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel primo semestre del primo anno di manutenzione.

· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel secondo semestre del primo anno di manutenzione.

-quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel primo semestre del secondo anno di manutenzione.
· quanto a complessivi € 7.500,00 Iva compresa per servizi di aggiornamento e manutenzione svolti nel  secondo semestre del secondo anno di manutenzione.

